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Art. 1. Oggetto della concessione  

L’Amministrazione comunale di Turate è proprietaria della struttura e degli impianti 

sportivi del centro sportivo di via Santa Maria, come meglio specificati nei documenti a 

corredo (Documento 1A ed elaborato grafico Documento 1B).  

La presente concessione ha per oggetto Il servizio di gestione, conduzione, manutenzione 

ordinaria e straordinaria dei suddetti impianti sportivi per attività ginnico-sportive e ludico-

motorie-ricreative e annessa attività commerciale di servizio bar-ristorante. La concessione 

prevede la progettazione esecutiva e l’esecuzione di opere di manutenzione straordinaria 

degli impianti esistenti finalizzate al miglioramento e al funzionamento ottimale degli 

stessi, come descritti nel progetto “studio di fattibilità opere di manutenzione straordinaria” 

allegato al presente capitolato (DOCUMENTO 3).  

Il comune di Turate, di seguito denominato “Comune”, conferisce al soggetto 

aggiudicatario, di seguito denominato “concessionario” la gestione degli impianti e locali 

descritti nel DOCUMENTO 1A e Documento 1B.  

Il concessionario (sia in forma singola che ATI) si impegna a perseguire una gestione 

efficiente da effettuarsi con criteri imprenditoriali senza che a carico del Comune sia posto 

altro onere al di fuori di quelli contemplati nel presente capitolato.  

Trattasi di concessione mista di servizi e lavori con prevalenza funzionale dei servizi di 

gestione degli impianti sportivi. Alla presente concessione si applicano, pertanto, gli artt. 

164 e seguenti del D. Lgs. n. 50/2016 di seguito denominato “Codice”.  

 

Art. 2. Durata della concessione  

La concessione ha durata di anni dieci e decorre dalla data di stipulazione del contratto.  

Il Comune si riserva la facoltà di prorogare il presente appalto fino al massimo di sei mesi, 

nel caso si rendesse necessario per l’espletamento della procedura della nuova gara di 

affidamento, alle medesime condizioni del presente capitolato.  

 

Art. 3. Valore presunto della concessione  

Il valore della presente concessione, sulla base di quanto previsto dall’art.167 del Codice è 

calcolato sul fatturato totale del concessionario generato per tutta la durata del contratto, al 

netto dell'IVA, stimato dal Comune quale corrispettivo dei lavori e dei servizi oggetto della 

concessione, nonché per le forniture accessorie a tali lavori e servizi.  

Il valore stimato calcolato al momento della stesura del presente capitolato è pari ad € 

1.900.500,00 come risulta dal piano economico finanziario previsionale allegato al presente 

capitolato (Documento 05).  

 

Art. 4. Modalità di aggiudicazione  

La concessione sarà affidata previa espletamento della procedura di aggiudicazione con 

procedura “aperta” per la scelta del contraente ai sensi dell’art. 60 del Codice e con il 

criterio di selezione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 c.2 

del Codice da valutare secondo i criteri individuati dal documento “Modalità e criteri di 

valutazione dell’offerta” allegato al presente capitolato (Documento 07).  

 

Art. 5. Soggetti ammessi alla gara e prescrizioni generali  

La gara, procedura ad evidenza pubblica, si svolge ai sensi della L.R Lombardia n.27 del 

14.12.2016, con prelazione all’affidamento a società e associazioni sportive dilettantistiche, 

enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, 

anche in forma associata. 

Trattandosi di impianto con rilevanza economica e che pertanto richiede una gestione di 

tipo imprenditoriale, i soggetti di cui al comma 1, della L.R 27/2016 Lombardia devono 

dimostrare di possedere i requisiti imprenditoriali e tecnici necessari. 

 



L'affidamento della gestione a soggetti diversi, ivi comprese le imprese sociali di cui al 

decreto legislativo 24 marzo 2006, n.155 (Disciplina dell'impresa sociale, a norma della 

legge 13 giugno 2005, n.  118), è consentito, in subordine, qualora non sia pervenuta nella 

stessa procedura alcuna offerta da parte di soggetti con prelazione. 

Gli operatori economici ed i soggetti di cui sopra non devono versare in situazione 

debitoria, accertata, nei confronti del comune di Turate con riferimento a precedenti 

rapporti concessori o locativi o di inadempienza in generale, in relazione alla quale il 

Comune non abbia approvato un piano di rientro. 

Tutti gli operatori partecipanti devono possedere i requisiti di idoneità morale di cui all’art. 

80 codice degli appalti (D.Lgs. 50/16 e s.m.i) 

 

Art. 5.1. Requisiti di capacità tecniche e professionali  

Per la gestione dei servizi sportivi il concorrente dovrà essere in possesso di almeno uno 

dei seguenti requisiti:  

1. aver gestito negli ultimi tre anni (2018-2019-2020) impianti sportivi anche 

singolarmente considerati quali, ad esempio campi di calcetto, campi da tennis, piscina o 

altro quali ad esempio campi di calcetto, campi da tennis, piscina o altro. La capacità in 

oggetto dovrà essere dimostrata mediante dichiarazione sottoscritta dal concorrente, in cui 

elenca i principali impianti gestiti nell’ultimo triennio (2018–2019-2020), con l’indicazione 

delle date e dei destinatari, pubblici o privati;  

2. praticare una o più discipline sportive e/o perseguire finalità di formazione sportiva 

(requisiti attestabili tramite presentazione dello Statuto);  

3. essere iscritti alla C.C.I.A.A. o nell’albo delle imprese artigiane, per attività inerenti 

all’oggetto della concessione per una durata pari o superiore a quella della concessione per 

almeno una delle seguenti attività sportive (codice ATECO 93.1):  

• codice ATECO 93.11.3 gestione di impianti sportivi polivalenti  

• codice ATECO 93.19.1 enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi  

 

Per la gestione del servizio bar il concorrente dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti 

professionali, fra loro alternativi:  

1. avere frequentato con esito positivo un corso professionale (durata minima 130 ore) 

per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o 

riconosciuto dalle Regioni. Al termine del corso è previsto un esame di idoneità che 

abilita sia all'esercizio dell'attività di somministrazione alimenti e bevande, sia 

all'esercizio del commercio di prodotti alimentari.  

2. avere prestato la propria opera per almeno due anni (anche non continuativi) nel 

quinquennio precedente, in proprio o presso imprese esercenti l'attività nel settore 

alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di:  

• dipendente qualificato, addetto alla vendita, somministrazione o 

preparazione degli alimenti;  

• socio lavoratore;  

• collaboratore familiare.  

3. essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 

triennale, o di altra scuola a indirizzo professionale, purché nel corso di studi siano 

previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione 

degli alimenti.  

 

Ad esempio:  

laurea in medicina e veterinaria, laurea in farmacia, laurea in scienze 

dell'alimentazione, laurea in biologia, laurea in chimica, laurea in agraria, laurea 

breve o specialistica attinente alla trasformazione dei prodotti alimentari o alla 

ristorazione, laurea breve in tecnologie delle produzioni animali e qualità dei 

prodotti, diplomi di maturità e diplomi triennali di istruzione professionale, diplomi 



e attestati di competenza e di qualifica rilasciati dalle Regioni a conclusione di 

percorsi di durata non inferiore al biennio, attinenti la conservazione, la 

trasformazione, la manipolazione e la somministrazione di alimenti e bevande.  

 

4. La pregressa iscrizione al REC (Registro degli Esercenti il Commercio abrogato nel 

2004) per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, costituisce 

requisito valido anche per l'attività di vendita nel settore alimentare.  

 

In considerazione del fatto che la concessione prevede, altresì, la realizzazione di lavori 

pubblici e la progettazione, gli operatori economici partecipanti alla gara dovranno essere 

in possesso dei seguenti requisiti generali, economico-finanziari e tecnico-organizzativi per 

l’esecuzione dei lavori, come di seguito elencati (art. 170 e art. 83 comma 1 lett. c) del 

Codice).  

 

REQUISITI MINIMI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI:  

Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti generali, 

economico-finanziari e tecnico-organizzativi come di seguito elencati:  

 

Requisiti generali:  

• non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex 

art. 80 del D.Lgs. 50/2016;  

• essere in regola con la disciplina di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 e ss.mm.ii. 

(assunzioni obbligatorie persone disabili);  

• inesistenza di divieto di contrattare di cui all’art. 53 comma 16 ter del D.lgs. 

165/2001, così come previsto dalla Legge 190/2012;  

• insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall'art. 85 del D.L. n. 159/2011, 

di cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 dello stesso D.Lgs. 159/2011 e 

s.m.i. ;  

 

Requisiti tecnico professionali ed economici:  

Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti generali, 

economico-finanziari e tecnico-organizzativi come di seguito elencati:  

• Attestazione SOA, in corso di validità, per cat. OG1 - classifica I  

Come previsto dal progetto-studio di fattibilità, si precisa che tra le lavorazioni da svolgere 

prevedono la realizzazione di piani da gioco in erba sintetica, i quali possono essere 

subappaltati unitamente ad altre lavorazioni entro il limite massimo del 40% dell’importo 

complessivo dei lavori richiesti.  

 

REQUISITI MINIMI DI NATURA TECNICA (PROGETTAZIONE):  

 

Nel caso di specie, l’operatore economico può effettuare direttamente la progettazione (se 

in possesso di attestazione SOA per progettazione ed esecuzione), avvalersi di progettisti 

(art. 89 del Codice), costituirsi in raggruppamento con soggetti qualificati per la 

progettazione o indicare in sede di gara il progettista incaricato, fatto salvo il possesso dei 

requisiti richiesti dal bando di gara da parte dei progettisti a prescindere dalla modalità di 

partecipazione degli stessi.  

I professionisti indicati al pari di quelli associati mediante avvalimento e RTI redigono e 

sottoscrivono l’offerta tecnica che sarà valutata dalla stazione appaltante.  

Nel caso il concorrente sia in possesso della attestazione SOA per sole prestazioni di 

costruzione, il medesimo può partecipare alla gara indicando in sede di gara il progettista 

qualificato di cui all’art.46 del D.Lgs. n. 50/2016 per la progettazione esecutiva dei lavori e 

che dovrà sottoscrivere l’offerta tecnica, ovvero avvalendosi di un soggetto qualificato, ai 



sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. o partecipando in raggruppamento temporaneo 

con il progettista di cui sopra.  

In assenza di attestazione SOA per progettazione ed esecuzione, i progettisti dovranno 

possedere i seguenti requisiti:  

 

Requisiti generali:  

• non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex 

art. 80 del D.Lgs. 50/2016;  

• essere in regola con la disciplina di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 e ss.mm.ii. 

(assunzioni obbligatorie persone disabili);  

• inesistenza di divieto di contrattare di cui all’art. 53 comma 16 ter del D.lgs. 

165/2001, così come previsto dalla Legge 190/2012;  

• insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall'art. 85 del D.L. n. 159/2011, 

di cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 dello stesso D.Lgs. 159/2011 e 

s.m.i. ;  

 

Requisiti di idoneità professionale:  

• requisito di idoneità professionale previsto dall’art. 83 comma 3 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (iscrizione nel registro della camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura o analogo registro professionale di Stato o 

regionale aderente alla U.E., per l’attività oggetto del presente appalto);  

• possesso di tutti i requisiti di previsti dal D.P.R. 207/2010 e dal D.M. Infrastrutture 

n. 36 del 13.02.2017;  

 

Capacità economica – finanziaria e tecnico-organizzativa:  

 

I concorrenti, pena l’esclusione, devono essere in possesso, dei seguenti requisiti di 

capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa: 

• avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni (2010 – 2020) di servizi di ingegneria 

e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del codice, relativi a lavori appartenenti 

alla classe e categoria dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate 

sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali (E11 – 

Edilizia – grado di complessità 0,95), per un importo globale per classe e categoria 

E11 – Edilizia pari a una volta l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la 

prestazione (€ 170.000,00) da indicare in curriculum.  

 

Raggruppamenti e Consorzi stabili  

I requisiti finanziari e tecnici di cui alle lettere a), b), devono essere posseduti 

cumulativamente dal raggruppamento. La mandataria deve possedere una percentuale 

minima degli stessi requisiti non inferiore al 40%; la restante percentuale deve essere 

posseduta cumulativamente dal o dai mandanti, senza percentuali minime di possesso dei 

requisiti. La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti necessari per la 

partecipazione alla gara in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna dei mandanti. 

La mandataria, ove sia in possesso di requisiti superiori alla percentuale prevista dal bando 

di gara, partecipa alla gara per una percentuale di requisiti pari al limite massimo stabilito.  

 

Con riferimento all’attività di progettazione si ribadisce quanto prescritto dall’art. 24 c. 7 

del D.Lgs.50/2016. Pertanto gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a 

base di gara non possono essere affidatari degli appalti o delle concessioni di lavori 

pubblici, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta 

attività di progettazione.  



Ai medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, subappalti e cottimi non può 

partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di 

progettazione.  

I summenzionati divieti sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di 

progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, 

nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti.  

Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza 

acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un 

vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori.  

Il Concorrente dovrà dimostrare tale fatturato presentando l'elenco dei principali servizi 

specifici prestati con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari del servizio 

stesso.  

Il ruolo di progettista, di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, di direzione 

lavori e di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione possono essere affidati a 

soggetti diversi.  

Il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dovrà essere svolto da 

professionista in possesso dei requisiti di cui al D. Lgs. 81/2008. Per tale attività è 

ammesso il subappalto.  

 

Art. 5.2 Sopralluogo  

E’ fatto obbligo ai concorrenti – in quanto ritenuto elemento essenziale per la 

partecipazione alla presente gara - di effettuare un sopralluogo, prima della formulazione 

dell’offerta, in modo tale che i concorrenti interessati possano prendere atto, de visu, dei 

luoghi dove verranno svolte le prestazioni previste in concessione. Il mancato sopralluogo 

costituisce motivo di esclusione dalla gara.  

A conclusione del sopralluogo il Comune rilascerà al referente del concorrente un attestato 

di avvenuto sopralluogo che dovrà essere inserito nella busta telematica “Documentazione 

Amministrativa”, come meglio specificato nel bando di gara.  

 

Art. 6. Contenuto della concessione  

La concessione ha per contenuto:  

a) direzione amministrativa, tecnica ed organizzativa, vigilanza e custodia 

dell’impianto in oggetto;  

b) programmazione e gestione delle attività sportive;  

c) gestione dei servizi bar/ristorante;  

d) progettazione esecutiva, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione di cui alla tabella degli investimenti descritta all’art.3.1 del PEF allegato 

al presente capitolato (Documento 5);  

e) realizzazione delle opere di manutenzione ordinaria degli impianti sportivi di cui 

all’allegato al presente capitolato (Documento 2).  

f) realizzazione delle opere di manutenzione straordinaria degli impianti sportivi di cui 

all’allegato al presente capitolato (Documento 3).  

 

Art. 7. Gestione dei servizi bar-ristorante  

Il concessionario dovrà garantire il funzionamento del bar/ristorante secondo l’orario 

minimo di apertura indicato nell’art. 15.  

Il servizio bar/ristorante preclude l’attività di analoghi o similari servizi nelle altre aree del 

centro sportivo (non oggetto di concessione), ad eccezione di eventi episodici organizzati 

dal Comune e dalle associazioni turatesi utilizzatori degli spazi comunali, previamente 

autorizzati dal Comune.  

Il concessionario dovrà garantire:  

• accurata pulizia dei locali, scrupolosa igiene e decoro dei locali;  

• standard di qualità del servizio offerto;  



• numero adeguato di personale adibito al servizio in regola con le disposizioni 

legislative di settore;  

• prezzi di vendita esposti in luogo ben visibile ai clienti  

 

Il concessionario dovrà rivolgersi allo sportello SUAP del Comune per il rilascio delle 

prescritte autorizzazioni.  

Le autorizzazioni amministrative e sanitarie dovranno essere intestate al legale 

rappresentante che dovrà espletare a proprie cure e spese tutte le incombenze 

amministrative richieste.  

Il concessionario dovrà assicurare la conduzione dell’attività secondo le autorizzazioni 

prescritte dal D. Lgs. n. 59/2010 e ss.mm.ii. e dalla L.R. n. 6/2010 e ss.mm.ii. e di tutta la 

normativa vigente in materia di somministrazione di alimenti e bevande.  

Al termine del rapporto contrattuale con il Comune, il concessionario dovrà cessare 

l’attività senza pretendere nulla rispetto alle autorizzazioni acquisite e restituire tutte le 

strutture, gli immobili e tutti i beni strumentali al Comune.  

 

Art. 8. Remunerazione del concessionario  

Il concessionario introiterà direttamente, quale esclusiva remunerazione contrattuale, tutte 

le entrate derivanti dalle attività esercitate negli impianti e derivanti dalla gestione del 

servizio bar/ristorante, dalla pubblicità effettuata all’interno del centro ed a ogni altra 

iniziativa previamente autorizzata dal Comune e compatibile con il contenuto della 

concessione, nel rispetto dei regolamenti comunali vigenti.  

 

Art. 9. Manutenzione delle strutture, degli impianti, degli ambienti e delle aree 

pertinenti  

Il centro sportivo viene concesso nelle condizioni di funzionalità in cui si trova.  

Il Concessionario, con la firma del contratto, si assume tutte le responsabilità civili e penali 

relative al corretto utilizzo dell'impianto, sia sotto il profilo della sicurezza, sia sotto il 

profilo della funzionalità, tenendo sollevato il Comune da ogni eventuale responsabilità.  

Per tutta la durata della concessione il concessionario si impegna a mantenere l’impianto 

sportivo nelle migliori condizioni di manutenzione ed efficienza, salvo il deperimento per 

vetustà compatibile con una regolare e diligente conduzione.  

Il concessionario, con la presentazione dell’offerta, prende atto ed accetta che il centro 

sportivo viene concesso nello stato di fatto esistente, prende atto ed accetta altresì che non 

potrà richiedere né pretendere da parte del Comune la realizzazione di interventi ritenuti 

necessari al suo funzionamento né tanto meno accollare al Comune la spesa sostenuta per 

la realizzazione degli interventi ritenuti necessari e dallo stesso eseguiti.  

Ogni intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture, degli impianti, 

degli ambienti e delle aree pertinenti che si renderà necessario e nella misura indicata 

dall’allegato “Descrizione e stima dei costi di manutenzione ordinaria” (Documento2) , per 

tutta la durata della concessione, è a carico del Concessionario, così come l'acquisizione di 

tutte le certificazioni di legge.  

Inoltre il concessionario dovrà farsi carico di tutti quegli interventi che si renderanno 

necessari per il corretto ed ottimale funzionamento degli impianti durante tutta la durata 

della concessione. Il costo della manutenzione ordinaria previsto nel PEF è di € 60.000,00 

esclusa IVA.  

Allo scadere della concessione e a semplice richiesta del Comune, il concessionario dovrà 

produrre le certificazioni aggiornate relative alle strutture e agli impianti.  

In caso di mancata manutenzione delle strutture e degli impianti e in assenza di tali 

certificazioni il Comune procederà alla escussione della fidejussione depositata in sede di 

sottoscrizione del contratto, per l'esecuzione degli interventi necessari.  

 

 



Art. 10. Interventi di manutenzione straordinaria, migliorie  

Il concessionario si obbliga a realizzare, con le modalità illustrate nel relativo progetto-

studio di fattibilità allegato al presente capitolato (Documento 3), gli investimenti in opere 

di manutenzione straordinaria degli impianti oggetto di concessione, facendosi carico anche 

delle spese della progettazione esecutiva, della direzione dei lavori e del coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione.  

In caso di finanziamento da parte di istituti di credito, l’istituto non può apporre ipoteca su 

beni immobili in concessione di proprietà del comune.  

Il Comune procederà al collaudo delle opere, previa comunicazione da parte del 

concessionario di avvenuta inizio e fine lavori, nominando un collaudatore in corso d’opera 

e finale, il cui compenso sarà a totale carico del concessionario.  

Il concessionario presenta al Comune, secondo i termini del cronoprogramma presentato in 

sede di offerta (il cronoprogramma dovrà descrivere le attività di progettazione, gara ed 

aggiudicazione, esecuzione lavori), il/i progetto/i esecutivo/i degli interventi di 

manutenzione straordinaria e/o di nuova costruzione offerti in sede di gara, i quali verranno 

esaminati dal Comune e approvati/autorizzati ai sensi di legge.  

Il concessionario realizza i lavori di manutenzione straordinaria e migliorie secondo il 

progetto esecutivo che andrà a predisporre dopo l’aggiudicazione che tiene conto del 

“timig” indicato dal Comune nel PEF e di seguito riportato:  

 

AL PRIMO ANNO:  

• SOSTITUZIONE TELO DI COPERTURA E MANUTENZIONE 

STRORDINARIA STRUTTURA GEODEDICA CAMPO N.2 

• IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE SALETTE E BAR EDIFICIO PRINCIPALE 

• MANUTENZIONE ATTREZZATURE ANTINCENDIO e PORTE ANTIPANICO  

 

AL SECONDO ANNO:  

• SOSTITUZIONE TELO DI COPERTURA E MANUTENZIONE 

STRORDINARIA STRUTTURA GEODEDICA CAMPO N.1 

 

AL TERZO ANNO:  

• RIFACIMENTO RECINZIONE DELL’AREA VERSO NUOVA STRADA E 

CAMPI COLTIVATI (Nord ed EST) 

• TINTEGGIATURA ESTERNA DEI MANUFATTI EDILIZI (SPOGLIATOI, 

LOCALI IMPIANTI, BOCCIODROMO) 

 

AL SESTO ANNO:  

• RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE IN ERBA SINTETICA CAMPO 

COPERTO N.2 (CALCETTO)  

 

AL SETTIMO ANNO:  

• RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE IN ERBA SINTETICA CAMPO 

COPERTO N.1 (CALCETTO + TENNIS)   

 

AL NONO ANNO:  

• RIFACIMENTO PAVIMENTAZIONE IN ERBA SINTETICA CAMPO 

SCOPERTO N.3 (CALCETTO)  

 

Si precisa che il cronoprogramma dei lavori allegato al progetto-studio di fattibilità è 

indicativo esclusivamente della durata di ogni singolo intervento.  

Il concessionario dovrà, in sede di offerta, indicare il periodo in cui l’investimento deve 

essere attuato (per periodo si intende l’indicazione della cronologia temporale per ogni 

singolo investimento).  



Il concessionario, nell’eseguire i lavori pubblici per gli appalti di lavori, è tenuto 

all’osservanza della parte terza del Codice, nonché le disposizioni di cui alle parti I e II in 

materia di affidamento lavori, subappalto, progettazione, collaudo e piano di sicurezza, non 

derogate espressamente dalla parte III del Codice (art. 165 c. 5).  

Il Comune, attraverso propri tecnici qualificati, ha la possibilità durante l’esecuzione dei 

lavori di accedere alle aree di cantiere per la verifica dell’andamento dei lavori stessi.  

L’operatore economico che intende partecipare all’appalto deve pertanto redigere una 

apposita relazione tecnica illustrativa nella quale indica con la maggiore e possibile dovizia 

di particolari, le opere da investimento che intende realizzare nell’arco della vigenza 

contrattuale in miglioria di quelle richieste.  

La relazione tecnica relativa agli investimenti deve obbligatoriamente tenere conto dei 

parametri, che saranno oggetto di valutazione da parte della commissione di gara, meglio 

descritti nel DOCUMENTO 07  

Tutte le eventuali migliorie, fisse e mobili, nonché le opere di manutenzione della struttura 

anzidetta, disposte per obblighi di legge, sicurezza, efficienza o quant’altro, rimarranno di 

proprietà del Comune di Turate e dovranno essere restituite al Comune in piena efficienza 

alla scadenza della concessione senza diritto ad indennità alcuna a favore del 

concessionario.  

Ogni ulteriore intervento di manutenzione straordinaria che il concessionario ritenesse 

necessario effettuare per l’utilizzo del bene, compreso l’ammodernamento e 

implementazione delle attività sportive (nuove o in sostituzione di quelle esistenti) dovrà 

essere preventivamente autorizzato dal Comune di Turate e resterà a beneficio di 

quest’ultimo senza alcun onere da parte del Comune.  

 

Art. 11. Interventi di adeguamento a prescrizioni di legge o regolamentari  

Il Concessionario deve provvedere direttamente ad effettuare tutte le opere necessarie 

all’adeguamento a prescrizioni di legge o regolamentari nonché alle prescrizioni degli enti 

preposti alla vigilanza delle strutture presenti all’interno del centro sportivo.  

Il concessionario deve presentare l’eventuale progetto per l’adeguamento normativo per il 

preventivo esame del Comune e le prescritte autorizzazioni.  

Il concessionario è tenuto alla valutazione dei rischi da legionella, effettuata da un tecnico 

abilitato, al protocollo operativo di autocontrollo ai sensi delle norme vigenti in materia, 

alla tenuta del registro degli interventi di manutenzione attestante le procedure per il 

contenimento del rischio legionella ed è inoltre tenuto ad effettuare gli interventi necessari 

al contenimento del rischio legionella negli impianti idrico-sanitari.  

 

Art. 12. Modifica del contratto durante il periodo di efficacia a seguito di ulteriori 

interventi di miglioria  

Durante la gestione il concessionario potrà proporre al Comune l'esecuzione di interventi 

destinati a migliorare od ampliare la fruibilità degli impianti e delle strutture in concessione 

attraverso ampliamenti o modifiche delle strutture od ulteriori servizi.  

Tali variazioni non potranno apportare modifiche che alterino la natura generale della 

concessione.  

In ogni caso la loro realizzazione non darà diritto alla proroga della durata della 

concessione.  

La proposta, da inoltrare al Comune, dovrà essere accompagnata, oltre che dagli allegati 

tecnico/economici e dal piano economico-finanziario, da una breve relazione, a firma del 

legale rappresentante, che illustri gli scopi dell'intervento.  

Valutata la valenza della miglioria proposta ai fini dell’interesse pubblico, la sostenibilità 

tecnica ed economica dell’intervento e definite, con atto aggiuntivo, le rispettive 

obbligazioni, il Comune autorizzerà l'intervento, previa approvazione del progetto 

esecutivo.  



Il concessionario potrà altresì proporre lo svolgimento di attività accessorie, manifestazioni 

ed eventi occasionali od altro purché limitati nel tempo e compatibili con la destinazione 

del bene concesso, che dovranno essere autorizzate dal Comune.  

Le opere o lavori di miglioria, a fine gestione, diverranno di proprietà del Comune senza 

diritto ad alcun rimborso spese.  

La modifica di una concessione durante il periodo della sua efficacia è considerata 

sostanziale quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 

originariamente pattuito e le ipotesi di cui al comma 7 dell’art.175 del Codice.  

Sono fatti salvi gli altri casi previsti all’art.175 del Codice.  

 

Art. 13. Obblighi del concessionario  

Prima dell’inizio delle attività previste dalla presente concessione, il Comune e il 

concessionario redigono un verbale di consegna del centro sportivo, delle strutture e delle 

attrezzature in dotazione o a servizio dell’impianto, sottoscritto dalle parti.  

Con la consegna delle chiavi il concessionario assumerà tutte le responsabilità previste dal 

presente capitolato.  

Il concessionario è tenuto a vigilare sul corretto possesso delle chiavi da parte dei detentori 

da lui, direttamente o indirettamente, individuati.  

Il concessionario è obbligato a:  

a) dotarsi a proprie cure e spese di tutte le autorizzazioni richieste dalla normativa 

vigente per la gestione del centro sportivo e dei servizi annessi;  

b) utilizzare le strutture sportive e non sportive in modo corretto, osservando 

scrupolosamente tutte le norme di sicurezza, di igiene, i regolamenti comunali e le 

disposizioni di legge in materia, attenendosi diligentemente al presente capitolato, 

salvo accordi diversi preventivamente assunti con il Comune;  

c) garantire un servizio di buon livello e qualità, sia relativamente all’ambiente, sia 

nella somministrazione degli alimenti e bevande sia in relazione alla pubblica 

sicurezza;  

d) designare, sotto la propria responsabilità, la persona “Responsabile del contratto” 

espressamente a ciò delegata, il cui nominativo sarà notificato al Comune all'atto 

della firma del contratto e, in caso di sua sostituzione, di darne preventiva 

comunicazione;  

e) entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna del 

servizio, l’appaltatore dovrà consegnare al Comune di Turate il Documento Unico 

Valutazione Rischi Interferenze (DUVRI);  

f) nominare un referente per la sicurezza dell’impianto sportivo, il quale curerà gli 

adempimenti connessi al D. lgs n. 81/2008 e successive modificazioni ed 

integrazioni e assumerà tutte le responsabilità civili e penali connesse all’uso, 

esonerando il Comune da ogni responsabilità per fatti avvenuti durante o in 

occasione dell’uso medesimo dei locali;  

g) osservare tutte le disposizioni in materia di sicurezza e di igiene sul lavoro e la 

normativa antiinfortunistica. L’attività di formazione in materia di sicurezza sul 

lavoro è a carico del concessionario che deve adottare tutti i procedimenti e le 

cautele atte a garantire l’incolumità sia delle persone addette sia di terzi.  

h) E’ a carico del concessionario la fornitura dei dispositivi di protezione individuale 

(DPI) previsti dalle normative vigenti in materia (D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.);  

i) individuare e comunicare al Comune il nominativo del responsabile della 

conduzione dell’impianto idrico-termico-sanitario;  

j) riservare al Comune l’utilizzo gratuito degli impianti (diretto o da parte di terzi 

autorizzati dal Comune), nella misura di un numero minimo di 150 ore complessive 

annue complessive per i campi di calcetto e per i campi di tennis, previo accordo 

sulle relative giornate o periodi continuativi di utilizzo, con un preavviso di almeno 

10 giorni;  



k) consentire l’uso gratuito degli impianti da parte dell’Istituto comprensivo di Turate 

per attività mattutine che rientrano nelle attività didattico sportive delle scuole 

(entro il limite massimo di 10 mattine/anno)   

l) provvedere al pagamento del canone concessorio;  

m) prevedere delle tariffe ridotte per l’utilizzo degli impianti sportivi finalizzate alla 

promozione dello sport per i giovani di età non superiore ai 18 anni e per le società 

sportive turatesi e i residenti;  

n) provvedere, dopo la comunicazione dell’aggiudicazione definitiva e prima 

dell’avvio della concessione, all’intestazione a proprio nome dei contratti di utenza 

relativi agli impianti esistenti, facendosi carico delle spese relative;  

o) presentare al Comune entro il 15 Maggio di ogni anno una relazione sull’andamento 

della gestione dell’anno precedente: in particolare la relazione dovrà riportare il 

rendiconto sul perseguimento degli obiettivi, il consuntivo degli utilizzi (soggetti e 

numero delle ore) e delle entrate tariffarie, nonché il bilancio di gestione. La 

relazione dovrà essere corredata da documentazione gestionale e contabile;  

p) permettere ed agevolare le visite periodiche di controllo che il personale del 

Comune effettuerà per una puntuale verifica della conduzione degli impianti 

sportivi, della gestione del bar/ristorante e dei lavori di manutenzione ordinaria e di 

manutenzione straordinaria;  

q) effettuare a propria esclusiva cura e spese l’acquisizione, la fornitura, l’installazione 

e la posa all’interno dei locali cucina - bar- ristorante ed impianti sportivi di tutti gli 

arredi e le attrezzature fisse e mobili necessarie e/o opportune per l’esercizio delle 

attività senza che ne derivi pregiudizio alcuno alle strutture e agli impianti 

comunali;  

r) sostenere le spese necessarie per la pulizia ed il funzionamento degli impianti, 

sollevando il Comune da ogni responsabilità relativa ai rapporti tra il concessionario 

ed i propri collaboratori, in deroga a quanto previsto dall’art.1676 c.c.;  

s) provvedere alla conduzione e manutenzione degli impianti e delle centrali termiche 

secondo quanto stabilito da leggi e regolamenti in materia, compreso l’onere per 

l’affidamento del terzo responsabile di cui alla L. n. 10/91, tenendo conto che sino 

al 30.08.2021 i costi sono a carico del Comune;  per le stagioni termiche successive 

( a partire dal 01.09.2021) sarà facoltà del concessionario aderire al servizio di 

conduzione centrali e fornitura combustibile che il Comune ha individuato per i 

propri stabili, pagando direttamente la quota del servizio all’impresa 

individuata, o affidare il servizio ad un proprio manutentore e sottoscrivere un 

contratto di fornitura gas metano con un fornitore di sua scelta secondo la propria 

convenienza. 

t) effettuare le manutenzioni ordinarie e straordinarie degli estintori e degli impianti 

antincendio attraverso figure tecnico professionali aventi i requisiti di cui al D.M. n. 

37/2008;  

u) dotare il centro sportivo di defibrillatori in numero adeguato alle strutture. La 

suddetta strumentazione dovrà essere sempre perfettamente funzionante, facilmente 

accessibile e disponibile, la manutenzione di quello attualmente presente sarà a cura 

del concessionario. Il personale adeguatamente formato dovrà essere sempre 

presente al fine di un tempestivo utilizzo in caso di necessità;  

v) sostenere tutte le spese relative alla gestione degli impianti e della cucina – bar - 

ristorante, inclusi gli oneri fiscali, le imposte e le tasse comunali inerenti le attività 

di vendita, le spese per i materiali di pulizia, il consumo di acqua potabile, per i 

rifiuti, per l’illuminazione e per il riscaldamento;  

w) disporre di un idoneo numero di persone dotate delle necessarie capacità e 

qualifiche professionali ed in grado di garantire che il servizio oggetto del presente 

capitolato sia svolto in piena sicurezza, efficienza ed in conformità delle 

disposizioni normative vigenti;  



x) sostenere tutti gli emolumenti ed oneri per il personale dipendente, nonché ogni 

responsabilità dipendente dal rapporto di lavoro. Applicare nei confronti dei 

lavoratori dipendenti le condizioni normative e retributive del C.C.N.L. per i 

dipendenti delle imprese del settore e negli accordi integrativi in vigore;  

y) effettuare tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria previsti 

dall’allegato 3 al presente capitolato;  

z) non introdurre automezzi (a qualsiasi titolo e causa) nell’area di sedime degli 

impianti, ad eccezione delle aree di parcheggio limitrofe esterne, salvo che per 

l’ingresso e la sosta esclusivamente deputate al carico e allo scarico delle merci e i 

lavori di manutenzione programmati, limitatamente al tempo per ciò necessario;  

aa) segnalare tempestivamente al Comune ogni danno o disfunzione subiti dagli 

impianti e tutte le circostanze e i fatti che possano pregiudicare il regolare 

svolgimento delle attività;  

bb) è fatto divieto al concessionario di introdurre e mettere in esercizio nell’area 

apparecchi da divertimento e intrattenimento automatici o semiautomatici, 

meccanici, elettronici che prevedono vincite di denaro e/o qualsiasi altra forma di 

premio ai sensi dell’art.110 c. 6 e 7 del TULPS e della L. R. n. 8/2013 e L. R. n. 

11/2015;  

cc) restituire al Comune, alla scadenza della concessione, gli immobili e tutte le 

attrezzature nello stato di funzionalità ed efficienza, salvo il normale deperimento 

d’uso.  

dd) permettere l’accesso al, personale incaricato del comune al locale alimentazione 

delle telecamere di videosorveglianza con semplice preavviso telefonico; 

attualmente il quadro di comando è sito nella saletta non oggetto di concessione e 

l’alimentazione dovrà comunque esser garantita a carico del concessionario.  

ee) garantire l’alimentazione di soccorso per il dispositivo DAE installato nel centro 

 

Art. 14. Smaltimento dei rifiuti  

I rifiuti dovranno essere raccolti in modo differenziato negli appositi sacchetti, prima dello 

smaltimento finale e collocati per il ritiro negli appositi cassonetti, perfettamente lavabili e 

in uso nel Comune.  

I cassonetti dei rifiuti devono essere puliti e disinfettati periodicamente e all’occorrenza. Il 

concessionario deve conferire al Servizio comunale, o alla ditta incaricata dal Comune, olii 

e grassi animali e vegetali esausti, residui della cottura secondo le disposizioni vigenti. 

Dovranno inoltre essere rispettate tutte le norme del D. Lgs. n.152/2006 e successive 

integrazioni in maniera di raccolta e conferimento di contenitori e imballaggi.  

Il concessionario deve in ogni caso ottemperare a tutte le disposizioni in materia di rifiuti 

emanate dal Comune, attuare i Regolamenti con particolare riguardo alle raccolte 

differenziate ed attenersi a quanto contenuto in essi, con particolare riferimento alla 

frequenza delle raccolte descritte nel calendario ecologico comunale.  

Per tutto quanto concerne la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti il concessionario deve 

rapportarsi con l’ufficio ecologia comunale.  

 

Art. 15. Orario di funzionamento impianti  

Il concessionario deve garantire il buon funzionamento di tutte le strutture secondo un 

orario finalizzato all’ottimizzazione dell’utilizzo pieno delle strutture da parte di tutte le 

fasce d’età. Si indica qui di seguito un orario minimo di apertura delle strutture, con 

esclusione dei seguenti periodi:  

• n. 15 (quindici) giorni consecutivi di ferie estive  

• n. 7 (sette) giorni consecutivi di vacanze natalizie  

• n. 3 (tre) giorni consecutivi di vacanze pasquali  

In nessun caso il centro sportivo potrà restare chiuso oltre n. 25 (venticinque) giorni 

nell’arco dell’intero anno solare.  



 

STRUTTURE SPORTIVE  

1. da lunedì a domenica apertura di almeno 12 ore giornaliere;  

2. chiusura attività entro le ore 24.00  

 

SERVIZIO BAR/RISTORANTE  

Il concessionario dovrà garantire l’attività di somministrazione di alimenti e bevande negli 

orari di funzionamento degli impianti sportivi  

L’articolazione dell’orario giornaliero di apertura, così come eventuali chiusure e 

variazioni di orario, devono essere comunque concordati con il Comune e rispettare 

regolamenti comunali e/o ordinanze del Sindaco.  

L’attività Bar-Ristorante dovrà rispettare l’orario di chiusura come segue:  

Domenica-Giovedì ore 24.00 

Venerdì-Sabato e prefestivi: ore 01.00 

Non è ammessa la vendita di tabacchi, monopoli, gratta e vinci e lotterie,  

non è permesso il gioco a Videolottery e slotmachine ne è possibile insediare sala 

scommesse nei luoghi oggetto di concessione. 

 

Art. 16. Saletta P.T non oggetto di concessione  

La concessione non prevede l’uso della slatta al piano terra dell’edifico principale, dove il 

comune si riserva l’assegnazione ad associazioni o società sportive per la sede. 

Il funzionamento della saletta (riscaldamento e luce) sono a carico del concessionario. 

All’interno di questa saletta è alloggiato il quadro elettrico di alimentazione delle 

telecamere di videosorveglianza che dovrà essere alimentato a cura del concessionario. 

L’accesso da parte del comune alla stanza potrà avvenire direttamente dalla porta a nord 

dell’edificio bocciodromo senza necessariamente passare dal Bar e nel caso (per necessità) 

si dovessero attraversare i locali in concessione si dovrà comunicare l’accesso 

telefonicamente al concessionario. 

 

Art. 17. Tariffe  

Le tariffe massime sono indicate nell’allegato Documento 4, e sono soggette ad 

indicizzazione annuale. 

Il gestore provvederà alla loro articolazione in relazione alla tipologia di attività sportiva 

richiesta (tennis, calcetto, ecc..), alla fascia oraria ed alla stagione e prevedere delle tariffe 

ridotte per l’utilizzo degli impianti sportivi finalizzate alla promozione dello sport per i 

giovani di età non superiore ai 18 anni e per le società sportive turatesi e per  i residenti.  

 

Art. 18. Canone concessorio  

Il canone concessorio, soggetto a rialzo in sede d’offerta, sull’intera struttura è stabilito 

nella misura complessiva di € 72.000,00 (oltre IVA) da corrispondere in 10 canoni annui di 

€ 7.200,00 fatto salvo quanto offerto in sede di gara.  

Dal secondo anno di concessione il canone offerto in sede di gara sarà soggetto a 

indicizzazione della variazione ISTAT intervenuta l’anno precedente.  

Il pagamento del canone annuo avverrà in rate quadrimestrali anticipate previa emissione di 

regolare fattura dell’ufficio finanziario del Comune, da pagare entro 30 giorni dalla data di 

emissione.  

In caso il concessionario non provveda nei tempi indicati in fattura ai pagamenti dovuti, il 

Comune provvederà a concedere un termine perentorio per il versamento, applicando gli 

interessi di legge.  

Decorso il suddetto termine, il Comune escuterà la fideiussione posta a garanzia dell’esatto 

e puntuale adempimento degli obblighi contrattuali riservandosi di procedere alla 

risoluzione del contratto, senza che il concessionario possa vantare alcuna pretesa.  

 



Art. 19. Materiale pubblicitario  

Il concessionario potrà installare materiale pubblicitario relativo alla propria attività o alle 

attività delle associazioni frequentanti o attività commerciali purché il messaggio sia 

consono al luogo e unicamente all’interno delle strutture oggetto di concessione, purché in 

regola con gli adempimenti di autorizzazione presso il SUAP del Comune di Turate e 

previo pagamento delle imposte/tasse previste dalla legge per l’utilizzo di strutture, di 

striscioni, di manifesti o di altri strumenti simili che possano veicolare messaggi 

pubblicitari all’interno dell’impianto.  

Al Comune dovranno essere riservati adeguati spazi per pubblicizzare le proprie 

manifestazioni.  

Il Comune si riserva la facoltà di far rimuovere il materiale pubblicitario ritenuto non 

consono al luogo per contenuti e/o immagini.  

 

Art. 20. Principio di trasparenza - Carta dei servizi per gli utenti  

Entro sei mesi dalla sottoscrizione del contratto il concessionario provvede alla stesura 

della “Carta dei servizi per gli utenti” da sottoporre in visione al Comune. Nella Carta dei 

servizi per gli utenti dovranno essere indicati i giorni e gli orari di apertura, le tariffe, i 

requisiti e gli standard di servizio, le modalità di autocontrollo, nominativo e recapito dei 

responsabili degli impianti, gli strumenti offerti all’utenza per la verifica e la 

comunicazione del gradimento, dei suggerimenti e dei reclami, in coerenza al piano di 

gestione dell’impianto e dell’offerta sportiva proposto dallo stesso concessionario 

nell’ambito della procedura di gara ( punto A del DOCUMENTO 7 allegato al capitolato) .  

La Carta dei servizi proposta dal concessionario può essere soggetta a revisione e 

sottoposta in visione al Comune.  

Dovrà essere costituita una mail alla quale i cittadini potranno inviare suggerimenti/reclami 

visibile anche al Comune.  

 

Art. 21. Piano economico-finanziario  

Ai fini della verifica di fattibilità degli interventi e di efficace conduzione degli impianti, 

con riferimento al piano economico-finanziario previsionale che costituisce parte della 

documentazione di gara (DOCUMENTO 5), l’offerente dovrà presentare, unitamente 

all’offerta economica, il proprio piano economico-finanziario che dia conto del 

bilanciamento tra costi sostenuti, ricavi presunti e dimostrando la congruità dell’utile 

percepito in relazione alla copertura degli investimenti e alla connessa gestione 

complessiva di beni per tutto il periodo temporale della concessione; qualora non si 

prevedono modifiche a quanto previsto dal bando dovrà comunque sottoscrivere ed allegare 

il Piano Economico finanziario facente parte dei documenti d’appalto.  

Il piano non sarà oggetto di punteggio, ma costituirà elemento di verifica della sostenibilità 

dell’intervento e dell’offerta proposta.  

Gli investimenti dovranno essere ammortizzati entro il termine finale della concessione, 

come risultante dall’offerta.  

 

Art. 22. Garanzie  

A garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi assunti, prima della stipulazione 

del contratto il concessionario deve prestare garanzia definitiva nella misura del 10% 

dell’importo contrattuale quale valore complessivo della concessione risultante dal PEF 

presentato dal concorrente. La cauzione deve avere validità per tutta la durata dell’appalto e 

deve essere costituita nelle forme e modi previsti dall’art. 103 del Codice e dal D.M. 

31/2018. La polizza dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante. Il concessionario è obbligato a reintegrare la 

cauzione di cui il Comune dovesse avvalersi, in tutto o in parte, entro 30 (trenta) giorni 

dalla richiesta. La cauzione sarà restituita solamente al termine della concessione, in 



particolare dopo la certificazione da parte del competente ufficio INPS dalla quale risulti 

che sono stati assolti dall’impresa tutti gli obblighi relativi al rapporto di lavoro del 

personale impiegato per l’esecuzione della concessione, se non si verifichino inadempienze 

da parte del concessionario tali da impedire la restituzione.  

Gli operatori economici in possesso di valida certificazione del sistema di qualità possono 

usufruire del beneficio previsto dagli artt. 93 comma 7 e 103 comma 1 del Codice.  

La mancata costituzione, da parte del concessionario, della cauzione definitiva equivale alla 

rinuncia alla stipula del contratto, determinando così la revoca dell’affidamento e 

l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del Comune, che aggiudicherà la 

concessione al concorrente che segue in graduatoria.  

Il concessionario dovrà inoltre presentare, ai sensi dell’art. 103 comma 7 del Codice, una 

polizza di assicurazione che tenga indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione, e che copra i danni subiti dal Comune a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori, con somma assicurata non inferiore all’importo di € 

1.000.000,00 (per rischi di esecuzione e per RCT).  

Il concessionario deve inoltre presentare specifica polizza di responsabilità civile per danni 

causati a terzi, anche dovuti ad atti vandalici, per tutta la durata della concessione e relativa 

a tutti i servizi prestati; la durata della copertura assicurativa decorre dalla data di 

affidamento della concessione e cessa al termine della stessa, e comunque decorsi dodici 

mesi dal termine della concessione con somma assicurata non inferiore a € 5.000.000,00.  

Dovrà inoltre essere prodotta, contestualmente all’approvazione del progetto esecutivo, una 

polizza RC professionale in corso di validità per un massimale corrispondente almeno 

valore delle opere e comprendente le attività svolte che copra i rischi professionali del 

progettista, del direttore dei lavori e del coordinatore per la sicurezza. 

Le polizze devono essere conformi agli schemi previsti dal D.M. n. 31/2018.  

Per tutto quanto non espressamente indicato dal presente articolo trova applicazione 

l’art.103 del Codice.  

Per la partecipazione all’offerta dovrà essere prestata opportuna garanzia fidejussoria ai 

sensi dell’art.93 del D.lgs. 50/16 e s.m.i pari al 2% del valore della concessione  

 

Art. 23. Facoltà di intervento del Comune  

In qualunque momento il Comune con idoneo preavviso potrà apportare all’impianto tutte 

le modifiche, ampliamenti e migliorie che riterrà opportune e necessarie per motivi di 

pubblico interesse.  

Qualora per l’esecuzione di tali opere e per qualunque altro motivo ascrivibile al Comune 

l’impianto dovesse essere reso o rimanere inagibile in tutto o in parte per un periodo fino a 

3 mesi, nessuna indennità o compenso e per nessun titolo o motivo potranno essere richiesti 

dal concessionario al Comune per il mancato utilizzo del bene.  

Qualora il periodo di inagibilità per l’esecuzione delle opere dovesse superare i 3 mesi, la 

validità della concessione, se consentito dalla normativa vigente al momento 

dell’esecuzione, sarà prolungata per un tempo di uguale durata senza alcuna indennità o 

compenso o in alternativa il Comune formalizzerà un accordo con il concessionario 

integrativo del contratto in essere nel quale saranno stabiliti tempi e  

modalità per la realizzazione dell’intervento, nonché l’eventuale risarcimento a favore del 

concessionario per il mancato utilizzo del bene.  

Nessun indennizzo sarà altresì dovuto dal Comune al concessionario qualora l’Impianto si 

renda inagibile per eventi imputabili a causa di forza maggiore o a caso fortuito.  

 

Art. 24. Subappalto  

Per quanto concerne la procedura e la disciplina del subappalto, si rinvia all’art. 174 e 105 

del D. Lgs. n. 50/2016.  



E’ consentito il subappalto nella misura prevista dal codice, in particolare del 40% del 

valore della concessione (40% di € 1.900.500,00).  

I lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria sono subappaltabili nella misura del 40%; 

non è ammesso il subappalto per i soli servizi sportivi, considerata la necessità di gestire 

unitariamente i servizi sportivi non ritenendo funzionale all’efficienza la frammentazione 

del servizio di interesse pubblico e le caratteristiche del servizio richiesto e degli impianti 

in gestione.  

Gli operatori economici devono indicare in fase di offerta le parti del contratto di 

concessione che eventualmente intendono subappaltare a terzi.  

 

Art. 25. Cessazione, revoca d'ufficio, risoluzione per inadempimento e subentro  

Le fattispecie sono disciplinate dall’art.176 del D.Lgs.n.50/16 a cui si rimanda per le 

rispettive obbligazioni. Il Concessionario dichiara e riconosce che, in ogni caso, dovrà 

provvedere alla riconsegna al Comune degli impianti in buono stato di manutenzione e di 

efficienza.  

I servizi oggetto del presente capitolato non possono essere interrotti o sospesi se non per 

comprovata causa di forza maggiore o nei casi espressamente previsti nel presente 

capitolato.  

il Comune promuoverà, nel modo e nelle forme di legge, senza pregiudizio d’ogni azione 

per rivalsa di danni, la risoluzione del contratto in ogni caso di grave inadempienza, e in 

particolare anche nei seguenti casi:  

abbandono della concessione;  

contravvenzioni ai patti contrattuali o alle disposizioni di legge o regolamento, relativi al 

servizio, che inficiano il servizio stesso;  

pagamento del canone oltre i termini della messa in mora 

assenza e irreperibilità del responsabile della concessione per più di tre volte in un mese;  

in caso di fallimento e/o frode;  

quando ceda ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente sia indirettamente per interposta 

persona, i diritti e gli obblighi inerenti al presente capitolato;  

ogni altra inadempienza o fatto che renda impossibile la prosecuzione della concessione, ai 

termini dell’art. 1453 del Codice Civile e seguenti; 

gravi negligenza accertata nella conduzione della concessione  

In tutti i casi previsti, il concessionario incorre nella perdita della cauzione che resta 

incamerata dal Comune, salvo il risarcimento.  

 

Art. 26. Penalità  

Il concessionario, nell’esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, oltre al 

rispetto dei relativi obblighi, deve uniformarsi a tutte le disposizioni normative vigenti e a 

quelle emanate dal Comune.  

Oltre ai casi di risoluzione della concessione e del risarcimento dei danni, fatto salvo in 

ogni caso il diritto di incameramento della cauzione definitiva, il Comune ha la facoltà di 

applicare al concessionario il pagamento di una penale per ogni violazione agli obblighi del 

concessionario di € 1.000,00. 

Per quanto riguarda le penali per inadempienze dall’esecuzione dei lavori manutenzione 

straordinaria, il progetto (a cura del concessionario) dovrà prevedere penali all’interno di 

apposito paragrafo del Capitolato speciale d’appalto nel rispetto del capitolato speciale 

d’appalto tipo delle opere pubbliche. Il capitolato unitamente agli altri documenti 

costituenti il progetto esecutivo sarà sottoposto all’approvazione da parte dell’ufficio 

tecnico. 

L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta da contestazione scritta alla quale il 

concessionario avrà la facoltà di controdedurre entro 7 giorni dalla data di contestazione; 

l’eventuale provvedimento è assunto dal Responsabile dell’ufficio competente che ha 

accertato l’inadempienza.  



Art. 27. Riconsegna dell’impianto  

Alla data di scadenza della concessione, il concessionario consegnerà puntualmente al 

Comune le strutture del centro sportivo in buono stato, sotto pena di risarcimento delle 

spese per i danni o di rimessione in pristino, oltre alle certificazioni previste dal presente 

capitolato.  

Il Comune potrà rivalersi sulle garanzie prestate dal concessionario sia per la remissione in 

pristino che per il risarcimento.  

 

Art. 28. Manleva  

Il concessionario è costituito custode della cosa concessa.  

Il concessionario esonera espressamente il Comune da ogni responsabilità per danni diretti 

ed indiretti che potessero derivare da fatti dolosi e colposi, di terzi o di personale di 

servizio.  

Il concessionario esonera altresì il Comune da responsabilità per danni a terzi derivanti da 

spandimento d’acqua, fughe di gas, incendi ecc., e per ogni altro e qualsiasi abuso o 

trascuratezza nell’uso della cosa concessa.  

Il Comune resta, inoltre, espressamente esonerato da ogni responsabilità per eventuali 

danni prevedibili ed imprevedibili a persone ed a cose, causati da difetti nella fornitura 

degli impianti od apparecchiature installate ed utilizzate dal concessionario.  

 

Art. 29. Elezione di domicilio  

Il concessionario per l’espletamento del servizio in oggetto dovrà eleggere domicilio c/o il 

centro sportivo, in Turate via Santa Maria.   

 

Art. 30. Trattamento dei dati  

I contraenti provvedono al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati 

personali, relativi alla presente concessione, nell’ambito del perseguimento dei propri fini 

istituzionali, ai sensi del D.lgs. 196/2003 e del regolamento UE 2016/679.  

 

Art. 31. Adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari  

Il concessionario è obbligato ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati 

alle transazioni economiche relative alla presente concessione ai sensi dell’art. 3 della L. 

130/2010.  

Il concessionario è obbligato a comunicare per iscritto gli estremi identificativi del conto 

corrente dedicato alla presente concessione o ai rapporti con le pubbliche amministrazioni, 

entro 7 giorni dall’affidamento, completo delle generalità delle persone autorizzate ad 

operare sul conto corrente dedicato.  

 

Art. 32. Contratto e spese contrattuali  

Tutte le spese del contratto, che sarà redatto in forma pubblica-amministrativa, nessuna 

esclusa, comunque inerenti o connesse sono assunte a carico del concessionario, a tal fine 

prima della data fissata per la firma del contratto, il concessionario è tenuto ad effettuare il 

versamento delle spese dovute come da apposita distinta che verrà trasmessa dal Comune.  

Ai sensi dell’art. 5 del decreto ministeriale Infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016 – 

Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara – si 

precisa che le spese di pubblicazione degli avvisi e del bando di gara dovranno essere 

rimborsate alla stazione appaltante dall’aggiudicatario.  

Il presente capitolato sarà unito, quale parte integrante e sostanziale al contratto di 

concessione che sarà rogato in forma pubblica dal Segretario Comunale.  

Per quanto non espresso in questo capitolato si fa riferimento alle disposizioni di legge 

vigenti.  

 

 



Art. 33. Disposizioni generali e finali  

Per ogni controversia non risolta in via amministrativa, sarà competente il Foro di Como.  

Il concessionario si considera, all’atto della presentazione dell’offerta nonché 

dell’assunzione del servizio, a perfetta conoscenza dell’ubicazione degli spazi e delle 

attrezzature nonché del loro stato.  

Il Comune comunicherà al concessionario ogni provvedimento che modificasse la 

situazione preesistente. Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato si fa rinvio 

alle disposizioni regolamentari e legislative vigenti in materia. Il concessionario, nel corso 

dello svolgimento del servizio, deve aggiornarsi ed  

attenersi alle normative in fatto di igiene, sicurezza sul lavoro e quant’altro di propria 

pertinenza, che verranno emanate durante la durata del contratto.  

In particolare, a titolo non esaustivo, si applicano:  

- il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e relativo regolamento;  

- il D. L. 4 luglio 2006 n. 223 convertito con legge 4 agosto 2006 n. 248;  

- il D. Lgs n. 50 del 18/04/2016;  

- il D.P.R. 5/10/2010 n. 207;  

- codice civile;  

- Leggi Regionali e Statali in materia di Sport;  

- regolamenti ed ordinanze comunali  

È fatto obbligo del concessionario di osservare e far osservare costantemente le Leggi, i 

Regolamenti, le Ordinanze e le disposizioni comunali vigenti, che abbiano comunque 

attinenza con i servizi dallo stesso assunti.  

 

Turate, lì 15.10.2021 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

Ing. Giovanni De Michele 

 

 

 

 

 

 

 


